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Spett.le Capo dell’Ufficio Legislativo MIC 

Dott.ssa Annalisa Cipollone "
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Spett.le Capo Dipartimento 
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"
Roma, 19/07/2021 

"
OGGETTO: Osservazioni allo schema di Decreto Legislativo recante Attuazione 

della Direttiva UE 2019/790. 

"
"
   Gentilissimi, grazie per l’audizione sulla materia in oggetto.  

"
   Esprimiamo innanzitutto soddisfazione per l’impostazione del Testo nel suo complesso 

e per l’attuazione in Italia di una Direttiva così importante e fondamentale per autori e 

interpreti, che normalmente sono la parte più debole del sistema spettacolo. Come 

richiesto, indichiamo di seguito qualche aspetto riguardo al quale, a nostro giudizio, 

sarebbe possibile apportare qualche utile integrazione al Testo. 

"
  Vorremmo sottolineare l’importanza che il Testo rimandi esplicitamente alla 

contrattazione collettiva, poiché il singolo avente diritto naturalmente non avrebbe il 

potere contrattuale sufficiente o comunque non tutti la avrebbero allo stesso modo e 

potrebbero essere vittima di coercizioni e imposizioni. Crediamo inoltre che il Testo 

dovrebbe prevedere e sottolineare anche l’inalienabilità dei diritti, rendendo nullo 
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ogni patto contrario, per non porre gli aventi diritto in posizione di debolezza e 

ricattabilità. 

"
   Crediamo anche che sia opportuno prevedere che i compensi in oggetto vengano 

riconosciuti ad autori e interpreti non dai produttori/editori, ma dagli utilizzatori. Il 

produttore, infatti, è una figura spesso frammentata, difficile da individuare. Il 

riconoscimento dei compensi dovrebbe avvenire, dunque, direttamente da parte 

dell’utilizzatore all’organismo di gestione collettiva, che lo ridistribuirà ai singoli 

aventi diritto. Questo semplificherebbe i passaggi, facilitando la fluidità delle 

comunicazioni e anche alleggerendo produttori/editori da incombenze e oneri relativi. 

"
   Crediamo inoltre che la remunerazione legata ai ricavi oggetto della Direttiva, per 

essere “adeguata, proporzionata e commisurata”, dovrebbe, oltre che disporre la 

comunicazione precisa dei dati di sfruttamento da parte degli utilizzatori, prevedere una 

quota fissa, per l’inserimento stesso dell’opera nel bouquet della piattaforma, 

indipendentemente dall’effettiva fruizione degli utenti, poiché l’inserimento di per sé 

comporta un arricchimento dell’offerta al pubblico a fronte di una concessione di diritti, 

spesso in esclusiva, e poi una quota variabile proporzionale, legata alle effettive 

visualizzazioni.  
“Fatto salvo l’equo compenso”, naturalmente. A proposito di questo, da tempo 

segnaliamo il mancato riconoscimento o il riconoscimento in misura irrisoria, spesso 

prossima allo zero, da parte delle piattaforme online. 

"
    A proposito dell’indispensabile sanzione a carico dell’utilizzatore che non attui la 

corretta e puntuale comunicazione dei dati e degli utilizzi, è previsto nel Testo che tale 

sanzione vada all’entrata del Bilancio dello Stato, con una quota del 20% all’Autorità per 

gli Adempimenti. Riteniamo sarebbe più corretto che gli eventuali proventi di tali 

sanzioni venissero destinati ad alimentare fondi per la produzione di lavoro dello 

spettacolo e fondi a tutela dei lavoratori dello spettacolo, oltre che a rifondere gli 

aventi diritto specifici i cui diritti siano stati lesi dagli inadempimenti degli 

utilizzatori. 

"
   Un aspetto del quale vogliamo sottolineare la correttezza e l’importanza è il 

riconoscimento di una remunerazione ad autori e interpreti per i ricavi derivanti dal 

merchandising, poiché questo attinge il proprio appeal commerciale dalla forza 

espressiva e suggestiva dell’opera degli autori - a volte sublimata anche in una 

singola parte di essa, come il titolo o una battuta particolarmente emblematica o 
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memorabile - e dalla forza iconica ed evocativa di alcuni personaggi, che gli artisti 

interpreti hanno saputo creare in collaborazione con il regista. 

"
   Nell’Art. 110-quinquies, si legge: “Gli autori e gli artisti interpreti o esecutori o i loro 

rappresentanti hanno diritto a una remunerazione ulteriore, adeguata ed equa, dalla 

parte con cui hanno stipulato un contratto per lo sfruttamento dei diritti o dai suoi 

aventi causa, se la remunerazione concordata si rivela inferiore in misura sproporzionata 

ai proventi originati nel tempo dallo sfruttamento delle loro opere o prestazioni 

artistiche…”. Il concetto è fondamentale, ma l’attuale formulazione è generica; per cui 

appare necessario aggiungere nel Testo che andranno definiti dei minimi e dei range 

prestabiliti, e inalienabili, in sede di contrattazione collettiva, quindi non affidati a 

contrattazione del singolo. L’inalienabilità renderà nullo ogni patto contrario. 
"
   Segnaliamo che allo stato attuale dell’applicazione del diritto d’autore, lo sfruttamento 

in sala delle opere cinematografiche prevede il riconoscimento del diritto d’autore a 

beneficio dell’autore delle musiche, ma non del regista, degli autori del soggetto e della 

sceneggiatura, né degli artisti interpreti. Questo riteniamo rappresenti una lacuna di 

applicazione del diritto e riteniamo che anche questa fonte di ricavi/tutela andrebbe 

compresa nel Testo. 

"
   Ricordiamo anche la necessità nel Testo di equiparare ad ogni altra opera 

audiovisiva il teatro in video, cioè la trasmissione di opere teatrali riprese con mezzi di 

riproduzione audiovisiva.  

"
   Grazie molte e cordiali saluti 
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